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«Qui  c'è  l'uscita,  
l'entrata è più 
giù!».  Anche  
questo sabato, 

Hamid si sgola per far scorre-
re la fila che si è formata da-
vanti al centro dove si distri-
buiscono pasti caldi a chi ne 
ha più bisogno. Un piccolo 
prefabbricato  situato  nel  
quartiere  de  La  Villette,  a  
Nord di Parigi. A due passi 
dal périphérique, l'anello au-
tostradale che abbraccia la 
città, centinaia di persone in 
difficoltà attendono pazien-
temente il loro turno per en-
trare. Clochard, migranti e 
gente di tutte le età si ritrova-
no in una delle zone più diffi-
cili della città per mangiare. 
«Possono  venire  tutti,  non  
chiediamo documenti o in-
formazioni a nessuno», spie-
ga  Perrine,  volontaria  per  
L'Un Est L'Autre (L'Uno è l'Al-
tro, ndr), una delle tre asso-
ciazioni che durante la setti-
mana si occupano della di-
stribuzione nello  spazio  di  
proprietà del comune. All'in-
terno, una sorta di mensa, af-
follatissima  e  rumorosa.  
«Vengono tra le 600 e le 700 
persone ogni volta», dice la 
ragazza.

Qui sono in molti ad aver 
sentito parlare del progetto 
del governo, che in vista del-
le  Olimpiadi  di  Parigi  del  
prossimo anno vuole sgom-
berare  l'Île-de-France  dai  
senzatetto  mandandoli  in  
provincia. A metà marzo è 
stato chiesto alle prefetture 
di tutta la Francia di creare 
nuovi centri di “accoglienza 
temporanea regionali”, do-
ve trasferire i senzatetto del-
la regione parigina, in gran 
parte migranti, prima di ri-
collocarli nel “tipo di struttu-
ra che corrisponde alla loro 
situazione”.  Del  resto,  lo  
stesso  presidente  Emma-
nuel  Macron  all'inizio  del  

suo  primo  mandato  aveva  
fissato  l'obiettivo  “Zero  
Sdf”(Senza  domicilio  fisso,  
ndr) nelle strade del Paese.

L'iniziativa ha sollevato un 
polverone. Le opposizioni di 
sinistra e diverse associazioni 
l'hanno giudicata disumana, 
denunciando  un'operazione  
di facciata per rendere Parigi 
più attraente agli occhi di tut-
to il mondo una volta che si ac-
cenderanno i  riflettori delle 
Olimpiadi.  Il  ministro  delle  

Politiche  abitative,  Olivier  
Klein, garantisce che l'obietti-
vo è quello di smaltire il so-
vraffollamento nei centri del-
la capitale e che la concomi-
tanza con i Giochi è solo un ca-
so. «La situazione è tesa: sulle 
200mila persone accolte ogni 
sera  ce  ne  sono  100mila  
nell'Île-de-France», ha detto 
il ministro a Rmc, garantendo 
che ogni trasferimento avver-
rà su base volontaria. Molti 
dei posti a disposizione nella 

capitale si trovano all'interno 
di hotel, che vogliono liberare 
le loro stanze in vista dei 10 
milioni  di  visitatori  previsti  
per Parigi 2024.

La versione dell'esecutivo 
non sembra convincere nem-
meno  i  diretti  interessati.  
«Li vogliono cacciare lonta-
no per nascondere la mise-
ria!»,  tuona  Hervé.  Lui  la  
strada la conosce bene per-
ché ci  ha vissuto per sette 
mesi una ventina di anni fa 

dopo essersi separato dalla 
moglie. Oggi si è rifatto una 
vita e fa il volontario quan-
do non lavora come netturbi-
no. «Vogliono mostrare una 
Parigi  senza  problemi,  ma  
non  ci  riusciranno  perché  
non possono certo obbligare 
la gente ad andarsene», spie-
ga il 60enne in un momento 
di pausa, mentre Hamid ac-
canto a lui continua ad urla-
re e a scherzare con la gente 
in fila. Tra di loro anche una 

donna anziana, che non vuo-
le dire il suo nome. «Sono ar-
rivata una quarantina anni 
fa dalla Jugoslavia, devo ve-
nire a mangiare qui perché 
non riesco ad avere la pen-
sione»,  racconta  lasciando  
trapelare tutta la sua frustra-
zione, prima di commentare 
quanto sentito sul trasferi-
mento dei clochard: «Quel-
lo che vogliono fare è terribi-
le, rischiamo di far scoppia-
re il caos!».

Ma l'argomento per qual-
cuno  rappresenta  l'ultimo  
dei problemi. Salah Edinne, 
ad esempio, di questa storia 
non ne sa nulla e non sem-
bra  preoccuparsene più  di  
tanto. «I miei diritti sono sta-
ti  calpestati»,  afferma  il  
23enne marocchino, anche 
lui senza fissa dimora. 

«Studiavo e in parallelo la-
voravo  al  McDonald's  per  
mantenermi, ma non mi è sta-
to rinnovato il permesso di 

soggiorno e ho dovuto molla-
re tutto». Nel 2022, poi, ha 
anche  avuto  un  figlio,  che  
adesso non vede per dei «ma-
lintesi» con la compagna. Il 
suo sogno è lavorare come 
contabile,  ma  senza  docu-
menti è impossibile. «Questa 
situazione mi ha fatto cadere 
in depressione, non so quan-
to potrò tenere ancora», dice 
mentre si alza le maniche per 
mostrare due vistose cicatri-
ci sui polsi, segnali evidenti 
di un tentativo di suicidio. In-
tanto, Hamid saluta gli ulti-
mi ospiti del centro che se ne 
vanno,  dandogli  appunta-
mento alla prossima distri-
buzione. —
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caccia ai clochard
Parigi

Le autorità trasferiscono a forza i senza fissa dimora lontano dal centro
L’obiettivo è liberare le strade in vista delle Olimpiadi nell’estate 2024 

Secondo l’Istat nel nostro Paese sono quasi 100 mila, uno su cinque vive a Roma. Nel 2022 si sono contati 393 decessi a un’età media di 47 anni

La strage invisibile dei senzatetto italiani
nell’ultimo anno le morti sono raddoppiate

Per strada
Gendarmi nel 
quartiere La Cha-
pelle, a Parigi, 
dove diverse deci-
ne di esiliati vivo-
no sotto il ponte 
della metropolita-
na . Dormono per 
terra senza ten-
de o coperte ma 
la polizia impedi-
sce loro di siste-
marsi

IL FATTO

ELISA FORTE

Senza dimora e  senza 
futuro. Ma, forse, con 
un’ultima  chance  of-
ferta dal Pnrr. Comuni 

italiani e privati hanno a dispo-
sizione 450 milioni (oltre i 90 
dell’avviso europeo PrInS) per 
l’housing e per la presa in cari-
co sociale. Nel Paese i senzatet-
to sono quasi 100mila. L’Istat 
a  fine  2021  ne  ha  censiti  
96.197. Sono perlopiù uomini 
(67%),  italiani  (62%) e  con 
un’età media di 41 anni. Impie-
toso il confronto con il resto 
della popolazione: in media si 
muore a 84 anni, le persone 
senza dimora a  circa 47.  Le 
cause? Le condizioni di salute 

precarie (37%). Il 23% del to-
tale  in  Italia  vive  a  Roma  
(22mila).  Milano  ne  conta  
8.541,  Napoli  6.601 (con la  
quota di donne più elevata), 
Torino 4.444.

È una strage invisibile solo 
per chi si gira dall’altra parte. 
I morti l’anno scorso sono sta-
ti 393. Più di uno al giorno. I 
corpi (e le croci) disseminati 
per  strada,  sui  marciapiedi,  
sulle  panchine,  tra  i  carto-
ni-giaciglio  sono  visibili  ed  
esposti. Sono scandalosi. Se-
condo  l’osservatorio  della  
Fiopsd (Federazione italiana 
organismi per le persone sen-
za dimora) “le morti sono rad-
doppiate”. E’ il bilancio più pe-
sante degli ultimi 3 anni: l’in-
cremento è del 55% rispetto 
al 2021 e dell’83% rispetto al 
2020. Di povertà, marginalità 

ed esclusione abitativa si muo-
re tutto l’anno: in estate i de-
cessi (109) superano quelli di 
autunno  (101),  primavera  
(97) e inverno (87). I servizi 
migliorano ma non bastano. 
La sfida dell’inclusione sem-
bra ancora imbrigliata in poli-
tiche emergenziali.  Stenta a 
decollare il reale percorso vir-
tuoso tra il welfare pubblico e 
il terzo settore. 

Ma  ci  sono  anche  buone  
prassi: da 9 anni 57 tra enti 
pubblici, cooperative e associa-
zioni  sperimentano  Housing  
First, il modello di assistenza 
adottato negli Stati  Uniti,  in 
Danimarca e in Finlandia.  A 
Roma, Torino, Bologna è stata 
offerta una casa a più di mille 
persone aiutandole a ricostrui-
re la loro quotidianità. C’è un’e-
quipe di operatori che li accom-

pagna  verso  l’autonomia.  E,  
quando iniziano a guadagna-
re  viene  chiesta  una  quota  
dell’affitto, una tappa verso la 
responsabilità. Agnese Ciulla, 
responsabile dei Rapporti Enti 
locali e Regioni della Fiopsd ri-
tiene che «la governance in Ita-
lia ha fatto un passo in avanti ri-
guardo il diritto alla residen-
za». «I Comuni – dice - devono 
attrezzarsi per garantirlo. Ma 
poi serve che si guardi alla per-
sona:  deve  uscire  dall’isola-
mento, stabilizzare il proprio 
benessere  psico-fisico,  rico-
minciare a lavorare». L’impor-
tante, conclude Ciulla, «è ac-
compagnare le ristrutturazio-
ni con progetti sociali mirati». 
L’abitazione è il punto di par-
tenza e non di arrivo. Il para-
digma è stato capovolto. —
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10 milioni
I visitatori attesi

nella Capitale
ai Giochi Olimpici 

del 2024

Un senzatetto sotto i portici di via Roma, pieno centro di Torino

I numeri dell’emergenza

100mila
Le persone accolte

ogni sera
dai centri d’accoglienza

nell’Île-de-France
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“Vogliono mostrare
una Ville Lumière

senza problemi
ma è impossibile”
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